Scheda Paese: Cuba 





Risale al 4 agosto 1994, la legge n. 73 che ha ridefinito il sistema fiscale complessivo con un regime generale e speciale

1. Introduzione
Nel contesto delle riforme economiche intraprese dal Paese nel corso degli anni '90, il Parlamento cubano ha adottato il 4 agosto 1994, la legge n. 73 che ha ridefinito il sistema fiscale generale vigente a Cuba. Oltre al regime fiscale generale sopra descritto, vi sono dei regimi speciali che prevedono specifiche agevolazioni fiscali a favore di determinati contribuenti. È il caso delle disposizioni previste dalla legge n.77/95 (Ley de la Inversión Extranjera) relativamente agli investimenti esteri, e del decreto legge n.165/96 (De las Zonas Francas y Parques Industriales) sulle zone franche e i distretti industriali. Sulla base della legge sono state istituite 11 imposte, 3 tasse e 1 contributo.
La legge n. 73/94 è, inoltre, completata da numerose risoluzioni approvate dal ministero delle Finanze, che attraverso la definizione delle aliquote, dei termini e delle procedure per il calcolo, il pagamento e la liquidazione, stabiliscono, di fatto, le regole per l'assolvimento delle imposte e delle tasse previste dal nuovo sistema tributario.

2. Imposta sul reddito delle persone fisiche (Impuesto Sobre Los Ingresos Personales)
Grava su tutti i redditi prodotti da persone fisiche residenti, indipendentemente dal luogo di produzione degli stessi, ed anche sui redditi prodotti dagli stranieri che soggiornano nel territorio cubano per più di 180 giorni, nel medesimo anno fiscale. 
L'aliquota di questa imposta è di tipo progressivo e viene applicata ai seguenti scaglioni di reddito (in pesos cubani - CUP).

Gli elementi della base imponibile
· redditi di lavoro subordinato (salari e pensioni, anche in valuta liberamente convertibile), 

· proventi derivanti da attività commerciali: sono i redditi derivanti da lavoro personale e familiare. Tra questi sono ricompresi i redditi da lavoro autonomo e i redditi derivanti dallo sviluppo dell'attività manuale, intellettuale o artistico, 

· redditi derivanti dalla locazione (anche finanziaria) di beni mobili o immobili, dividendi e redditi derivanti da partecipazioni agli utili di impresa, 

· altre fonti capaci di generare reddito, in moneta o in natura. 

Sono escluse dalla base imponibile le rimesse dall'estero, le retribuzioni dei diplomatici e dei rappresentanti di organismi internazionali accreditati a Cuba (a condizione che ci sia reciprocità di trattamento in questi Paesi) e le donazioni allo Stato o ad altri organismi senza fine di lucro. I soggetti tenuti a pagare tale imposta devono presentare ogni anno una Dichiarazione giurata dei redditi (Declaración Jurada de Ingresos).

3. Imposta sul reddito delle società (Impuesto Sobre Utilidades)
Sono assoggettati a questa imposta i profitti realizzati da tutte le persone giuridiche operanti nel territorio cubano, residenti e non residenti (in quest'ultimo caso rilevano esclusivamente gli utili realizzati nel territorio cubano), indipendentemente dalla forma organizzativa assunta o dalla proprietà, che svolgono nel territorio cubano qualsiasi attività di tipo commerciale, industriale, edile, finanziario, agricolo, della pesca, di sfruttamento di miniere o cave, ed in generale, qualsiasi attività di carattere lucrativo. 
L'aliquota ordinaria applicabile è pari al 35% del reddito netto imponibile, elevabile al 50% (con apposita decisione del Consiglio dei Ministri) in caso di redditi derivanti dallo sfruttamento delle risorse naturali cubane. 
Di rilevante importanza è il Reglamento Impuesto Sobre Utilidades (Resolución Ministerio Finanzas y Precios n. 379/2003), che detta le regole applicative della legge n.73/1994 (Sistema Tributario), della legge n.77/95 (Ley de la Inversión Extranjera) e del decreto legge n.165/96 (De las Zonas Francas y Parques Industriales).

3.1 L'imposta sui ricavi lordi
Il citato Regolamento dell'imposta sugli utili disciplina, nell'ultima sezione, una particolare imposta sugli utili denominata Impuesto Sobre Los Ingresos Brutos. Si tratta dell'imposta sui ricavi lordi applicabile ai soggetti, persone giuridiche residenti e non residenti, qualora non sia possibile determinare i redditi di impresa in forma specifica, secondo le disposizioni previste dal regolamento citato. Tale imposta viene dunque applicata quando:

· mancano le registrazioni contabili; 

· non sia possibile determinare con certezza gli utili realizzati; 

· il soggetto, pur esercitando attività non lucrative, realizza ugualmente dei profitti; 

· i risultati economici dell'impresa risultano inattendibili. 

La base imponibile dell'imposta sui ricavi lordi è costituita dalle entrate lorde, e non vi è la possibilità di effettuare alcuna deduzione se non in casi eccezionali e specificatamente indicati dalla legge.
Per quanto riguarda invece l'aliquota applicabile a tale imposta, il regolamento citato specifica nell'allegato una serie di aliquote applicabili ai redditi lordi sulla base delle 19 tipologie di attività indicate nello stesso.
Il pagamento dell'imposta sui ricavi lordi deve avvenire mensilmente oppure trimestralmente, solo dopo una specifica autorizzazione. Nel caso vengano meno i requisiti di applicazione dell'imposta sui ricavi lordi, il contribuente potrà accedere alle modalità di contribuzione ordinaria (imposta sugli utili).

3.2. Obblighi dichiarativi
I soggetti tenuti a pagare l'imposta sugli utili devono presentare, entro tre mesi dalla conclusione dell'anno di imposta, una dichiarazione giurata dei redditi (Declaración Jurada de Ingresos). Sono previsti 3 acconti trimestrali dell'imposta, più il saldo da versare in sede di dichiarazione dei redditi. 
Le imprese miste (joint venture) e gli investitori nazionali e stranieri facenti parte di un'associazione economica internazionale pagano l'imposta sugli utili usufruendo di un'aliquota agevolata pari al 30%.


4. Imposta sul valore aggiunto
4.1. Imposta sulle vendite (Impuesto Sobre Las Ventas)
Analogamente all'Iva, che non trova applicazione a Cuba, si tratta di una imposta sui trasferimenti di beni destinati all'uso o al consumo. Viene pagata, una sola volta (monofase), per l'uso e il consumo dei beni oggetto di compravendita, importati o prodotti, totalmente o parzialmente, a Cuba, ad eccezione dei beni di consumo che costituiscono materie prime per l'industria o di quei beni che sono destinati all'esportazione. Sono tenuti al pagamento gli importatori, i produttori e i distributori dei beni stessi. Il tasso applicabile varia dal 2,5% al 25% a seconda del tipo di prodotto trasferito.

 4.2. Imposta speciale sul prodotto (Impuesto Especial a Producto)
Grava, una sola volta (monofase), sulla vendita di bevande alcoliche, sigarette, tabacco, carburante e beni di lusso. Anche in questo caso viene assolta dai produttori, importatori e distributori e, insieme all'imposta sulle vendite, è andata a sostituire l'Impuesto de circulación.

5. Altre imposte e tasse
5.1. Imposta sui servizi di pubblica utilità (Impuesto sobre los Servicios Públicos).
Si applica alle persone fisiche e giuridiche che svolgono attività in materia di servizi telefonici pubblici, radiotelegrafici, di elettricità, acqua, trasporti, ristoranti, alberghi e altri servizi ricreativi.
5.2. Imposta sugli immobili o sul possesso di determinati beni (Impuesto sobre la propiedad o posesión de bienes).
È un'imposta sulla proprietà o sul possesso di determinati beni quali case, terreni incolti, immobili rurali, barche. Deve essere assolta da tutte le persone fisiche e giuridiche, cubane o straniere, titolari di tali beni, ubicati nel territorio nazionale. 
5.3. Imposta sui trasporti terrestri (Impuesto sobre el transporte terrestre).
Sono assoggettati a tassazione, mediante questo tributo, il possesso o la proprietà di veicoli a motore o a trazione animale. 
5.4. Imposta sul trasferimento di proprietà e di successione (Impuesto sobre Transmisión de Bienes y Herencias).
Grava sul trasferimento della proprietà di beni immobili e beni mobili, soggetti a registrazione pubblica o rogito notarile, nonché sui trasferimenti di beni e diritti effettuati mediante donazione e successione mortis causa. Le aliquote vigenti vanno dall'1% al 4% a seconda della tipologia di beni e diritti trasferiti.
5.5. Imposta sui documenti (Impuesto sobre documentos).
Viene assolta mediante l'apposizione di marche da bollo sui documenti per i quali ne viene fatta richiesta.
5.6. Imposta sull'utilizzazione della forza lavoro (Impuesto por la utilización de la fuerza de Trabajo).
Deve essere pagata mensilmente da tutte le persone fisiche o giuridiche, cubane o straniere, applicando un tasso d'imposta pari al 25% su tutti i salari, gli stipendi, i bonus o le altre remunerazioni, corrisposti ai propri dipendenti. Vi è la possibilità, nel caso di esercizi in perdita, di richiedere al Ministero delle Finanze la riduzione o l'esenzione da tale imposta.
Le imprese miste (joint venture) e gli investitori nazionali e stranieri facenti parte di un'associazione economica internazionale pagano l'imposta usufruendo di un'aliquota agevolata pari al 11%.
5.7. Imposta per l'uso o lo sfruttamento delle risorse naturali e per la tutela ambientale (Impuesto por la utilización o Explotación de los Recursos Naturales y para la Protección del Medio Ambiente).
Tale imposta deve essere pagata dalle persone fisiche o giuridiche, cubane o straniere, che utilizzano o sfruttano le risorse naturali del territorio cubano. 
5.8. Pedaggio (Tasa por peaje).
Si richiede il pagamento di tale tassa a tutti i conducenti, cubani e stranieri, per l'utilizzo dei veicoli terrestri a motore su strade o tratti di strada soggette a questo tributo.
5.9. Tassa per i servizi aeroportuali (Tasa por Servicios de aeropuerto a pasajeros).
Si applica per l'utilizzo dei servizi e delle strutture aeroportuali cubane, relativamente ai trasporti aerei internazionali di passeggeri. L'ammontare di tale tassa è attualmente di 20 dollari americani. 
5.10. Tassa per il deposito di materiale pubblicitario e di pubblicità commerciale (Tasa por la Radicación de Anuncios y Propaganda Comercial).
È una tassa a carattere comunale che deve essere assolta da chiunque, persona fisica o giuridica, cubana o straniera, utilizzi gli spazi pubblici o privati, per collocare targhe, manifesti, striscioni, cartelli, supporti pubblicitari o oggetti simili, per fini di pubblicità commerciale 
5.11. Contributi sociali e previdenziali (Contribución a la seguridad social).
Si tratta dei contributi previdenziali e assicurativi che il datore di lavoro è tenuto a versare mensilmente. Vengono determinati applicando un tasso, stabilito annualmente nella legge del bilancio dello Stato, su tutti i salari, gli stipendi, i bonus o le altre remunerazioni, corrisposti ai lavoratori dipendenti. Le imprese miste (joint venture) e gli investitori nazionali e stranieri facenti parte di un'associazione economica internazionale pagano tale contributo usufruendo di un'aliquota agevolata pari al 14%.

6. Aspetti internazionali
6.1. Convenzioni per evitare le doppie imposizioni
Il sistema tributario prevede la possibilità di firma di accordi bilaterali contro la doppia imposizione, al fine di evitare che i soggetti economici siano incisi doppiamente dall'imposta in entrambi i Paesi (estero e cubano). Attualmente risultano ratificate da Cuba 8 convenzioni contro le doppie imposizioni e attualmente il Paese sta continuando i negoziati con diversi Stati, tra i quali l'Italia.


Capitale: L'Avana
Lingua ufficiale: spagnolo
Moneta: Peso cubano (CUP)
Forma istituzionale: repubblica socialista



Fonti informative utilizzate

· Ministerio De Finanzas Y Precios (www.cubagob.cu)
· Gobierno de la República de Cuba (www.mfp.cu) 
· Ministerio del Comercio Exterior y la Inversion Extranjera (www.mincex.cu) 
· Red de Informacion Industrial de Cuba (www.cubaindustria.cu)
· Embajada de la Republica de Cuba (www.embacuba.com.ar) 
· Istituto Nazionale per il Commercio Estero (www.ice.it) 
· Investire a Cuba. L'impresa mista nell'ordinamento giuridico cubano?  
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